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«Per una città diversa» 
Napoli in piazza, vuole vivere e lavorare 
Sciopero e manifestazione nella periferia industriale del capoluogo campano, una delle zone piò degradate - L'intervento di Pizzinato 
che in mattinata s'era recato davanti alle fabbriche - Una giornata di lotta per legare obiettivi sindacali alla richiesta di nuovi servizi 

Dalla nostra redattone 
NAPOLI — II corteo sfila tra case sbrecciate 
e ciminiere spente. Agli angoli delle strade 
cumuli di Immondizia fetida marciscono 
sotto 11 sole cocente. Chilometro dopo chilo­
metro si sussegue la periferia Industriale po­
polosa e degradata. Dalla folla si leva una 
voce rabbiosa: «Napoli sta morendo; puzza 
già come un cadavere!!. Destinatario dell'in­
vettiva è II sindaco Carlo D'Amato, dimissio­
nario, che sale sul palco degli oratori per 
stringere la mano di Antonio Pizzinato. Non 
risponde il primo cittadino, non sa risponde­
re. Parla Invece il numero uno della Cgll e il 
suo è un giudizio amaro: «Molto è cambiato 
negli ultimi dieci anni in Italia ma tornando 
a Napoli, dopo molto tempo, ho l'impressione 
che poco sia mutato. E i cambiamenti sono 
avvenuti in peggio: meno fabbriche, meno 
occupati...». Un male oscuro divora la metro­
poli meridionale: clientelismo, cattiva am­
ministrazione, disoccupazione, camorra e 
droga. Eppure la città ha ancora gli anticorpi 
capaci di reagire; sono i 15 mila lavoratori 
scesl ieri mattina In piazza sotto le bandiere 
del sindacato unitario *per vivere e lavorare*, 
come recita lo slogan conlato da Cgll, Cisl e 
UH In occasione dello sciopero generale della 
zona orientale della città. 

«Mercoledì si è scioperato a Bari, oggi a 
Napoli; non è un caso. Infatti si ripropone 
con forza la questione del Mezzogiorno come 
«grande.questlone nazionale» sottolinea Piz­
zinato. È la prima volta che partecipa a Na­
poli ad uno sciopero da quando è al vertice 
della Cgll. Una presenza attesa, quindi. Il 

NAPOLI — Un momento della manifestazione di ieri 

leader lo sa; alle 7 del mattino è dunque da­
vanti al cancelli di alcuni grandi fabbriche — 
Ire, Magnaghl, Mecfond — a far picchettag­
gio insieme ai sindacalisti. È accolto con ca­
lore; un'occasione per sviluppare un intenso 
dialogo col lavoratori. «Il sindacato sta attra­
versando un momento difficile — ha poi 
spiegato al cronisti nel corso di un incontro 
svoltosi nella redazione di un periodico loca­
le, Terminal —. Il modo migliore quindi di 
capire quel che pensa la gente è di parlarle 
direttamente, senza filtri. Ho così compreso 
che qui uno dei drammi più angoscianti è la 

diffusione della droga. Me ne hanno parlato 
decine di persone, le più svariate. Nessuna 
riunione ufficiale — ha aggiunto — mi 
avrebbe dato la dimensione di ciò che signifi­
ca vivere con i figli schiavi dell'eroina». 

Una manifestazione popolare quella di Ieri 
dove al temi strettamente sindacali (lo 
smantellamento della Cirio, i licenziamenti 
alla Standa, l'agonia delle aziende Gepi) si 
sono saldati quelli relativi alla qualità della 
vita: trasporti, servizi sociali, scuola, casa. 
«Abbiamo bisogno dell'unità di tutto 11 popo­
lo per avviare una fase di mobilitazione e di 

lotta, per cambiare i rapporti di forza col go­
verno e riproporre il meridione d'Italia come 
questione nazionale» ha sottolineato il segre­
tario nazionale della Cgll. 

Pizzinato ha ricordato che l'altro Ieri le se­
greterie nazionali di Cgll, Cisl e UH hanno 
rinnovato una richiesta di convocazione al 
presidente del consiglio per affrontare «Il 
problema del problemi: l'occupazione». «So­
no due mesi — ha aggiunto — che aspettia­
mo una risposta da Craxl». Ha poi avuto pa­
role durissime anche verso l'inefficienza del 
poteri locali ricordando, per esemplo, l 2.300 
miliardi non utilizzati dalla Regione Campa­
nia nel corso del 1985. Né ha risparmiato cri­
tiche al Comune. Infine una battuta a propo­
sito del deposito Agip scoppiato lo scorso di­
cembre: «Ci eravamo già espressi — ha detto 
Pizzinato — contro il rinnovo della conces­
sione della licenza prima ancora che si verifi­
casse l'incidente». 

La giornata di lotta di Ieri ha avuto per 
protagonista quella parte della città che non 
si rassegna al declino produttivo e al degrado 
civile. «Napoli non è solo la città del risorgen­
ti corporativismi» ha commentato al termine 
della manifestazione Nino Daniele, coordi­
natore cittadino del Pel. «Vi è per tutte le 
forze democratiche un ancor più pressante 
dovere di chiarezza di fronte al bisogno di 
governo che oggi viene espresso. I comunisti 
non consentiranno che si trascini una tratta­
tiva politica nella quale dovessero manife­
starsi nuove tendenze al rinvio, doppiezze, 
finzioni». 

Luigi Vicinanza 

Cassa di Calabria: dal caso al sistema 
ROMA — Il rapporto della 
vigilanza Banca d'Italia sul­
la Cassa di Risparmio di Ca­
labria e Lucania ha Imputa­
to agli amministratori il 
mancato rispetto di regole 
nell'Impiego del credito. Ha 
evitato accuratamente, In­
vece, di mettere in evidenza 
fatti che mostrano come al­
tre regole possono essere 
violate praticamente In tut­
te le banche pubbliche con 
risultati che possono porta­
re davanti dal magistrato 
ma anche semplicemente 
tradursi in perdite di effi­
cienza economica di cui 
nessuno si cura. 

Ha ben poco da dire, l'i­
spettore della vigilanza, se 
un bel giorno 11 presidente 
di quella Cr che ha sede a 
Cosenza decide di riunire 11 
comitato esecutivo a Roma 
dove ha una agenzia con 37 
dipendenti, male alloggiata 
e poco funzionante. Sedici 
persone si spostano a Roma, 
a spese della Cassa, per una 
ragione qualsiasi — 11 ma­
trimonio della figlia del pre­
sidente, mettiamo; o impel­
lenti necessità di contatti 
con chi ha nominato 1 prin­
cipali amministratori — ed 
è andata bene perché la riu­
nione poteva tenersi anche 
In Canada. Nel «sistema» 
delle Casse di Risparmio, la 
banca pubblica territoriale, 
mancano due requisiti fon­
damentali dell'impresa: 
controlli adeguati da parte 
dell'assemblea e del const­

ilo sull'esecutivo; la possi-
Ulta di revoca del principa­

li amministratori da parte 
di questi organi In seguito 
ad un'azione motivata. 

I consigli di amministra­
zione, In particolare, sono 
ridicolizzati in conseguenza 
del sistema di nomina per 

Eccessi privati 
dentro la 
banca pubblica 
La degenerazione denunciata dalla Banca 
d'Italia è dovuta a carenze di controllo 

lottizzazione fra i partiti: se 
il presidente è de, Il vicepre­
sidente psl, 11 direttore so­
cialdemocratico o repubbli­
cano (e cosi via: cambiando 
l'ordine del fattori il risulta­
to è lo stesso) l consiglieri si 
trovano di fronte 1 delegati 
stessi del governo In carica, 
un direttorio appoggiato 
dall'esterno inattacabile se 
non con 1 mezzi straordinari 
dell'Inchiesta giudiziaria. 
Tutti 1 principali atti di ge­
stione ne sono inquinati. 
Poiché nelle banche pubbli­
che sono previsti impieghi 
sociali degli utili, questi ver­
ranno spartiti secondo le In­
dicazioni del partiti. Poiché 
le nomine di funzionari diri­
genti sono discrezionali, al­
tra spartizione. E sarà segno 
di gran democrazia far par­
tecipare qualche consigliere 
alla divisione del pani e dei 
pesci. 

Il fatto che 173 presidenti 
e vicepresidenti di Cr abbia­
no 11 mandato scaduto per* 
che non c'è accordo fra 1 
vertici del partiti di governo 
è l'altra conseguenza del «si­
stema». La correzione ur­
gente — mandar via i deca­
duti sostituendoli con com­
missari — serve a stimolare 

il mutamento di quel siste­
ma. Ecco perché sbagliano 
quei dirigenti delle Cr che 
ne fanno una questione 
marginale. «Quando i parti­
ti si metteranno d'accordo 
anche le procedure si sbloc­
cano», dice il presidente del-
l'Iccri, Sacchi Morslani. 
«L'importante non è l'esser 
scaduti ma non essere sca­
denti», dice il vicepresidente 
dell'Acri Roberto Scheda. 

Con questi tentativi di 
smussare la critica essi tol­
gono la priorità necessaria 
ad una riforma che consen­
ta di controllare e revocare 
gli amministratori senza 
chiedere il permesso. Parla­
no di banca come impresa e 
di partecipazione del capita­
le privato ma sembrano re­
legare in sottordine il requi­
sito fondamentale della 
grande impresa privata mo­
derna: di essere pubblica, 
attraverso la quotazione in 
Borsa del suoi titoli e gli ob­
blighi di informazione che 
l'accompagnano; di avere 
disciplinato rigorosamente 
la discrezionalità degli am­
ministratori obbligandoli 
ad una rendicontatone 
sempre meno formale in 
modo che possano rispon­

dere senza Indugi del loro 
operato. 

Le casse di risparmio so­
no tipiche per la crisi che in­
veste l'insieme delle banche 
di proprietà pubblica anche 
laddove la gestione è più 
corretta ed II risultato posi­
tivo. La banca pubblica ri­
schia, nelle attuali condizio­
ni, di produrre risultati peg­
giori di quella privata nono­
stante che abbia un vantag­
gio di partenza innegabile 
dovuto alle maggiori garan­
zie per i depositanti e la pos­
sibilità di usare più libera­
mente del profitti. Il fatto 
che al Banco di Napoli siano 
state scoperte operazioni 
che appaiono inquinate dal­
la camorra riconduce, senza 
dubbio, al sistema tutto for­
male — e per niente sostan­
ziale — delle possibilità di 
controllo accordate agli or­
gani di amministrazione, 
inclusa la derivazione delle 
nomine da una intesa collu­
siva fra partiti. 

Lo sviluppo verso attività 
a più alto rischio, cui sono 
orientate tutte le banche, 
aggrava la debolezza del 
processo di verifiche inter­
ne. Infatti, mentre la Cr o 
l'istituto di credito di diritto 

Raul Gardini scala la Berisford 
e conquista lo zucchero inglese 
La Ferruzzi si è assicurata la quota di controllo dell'industria alimentare britannica 
cui fa capo la «British Sugar» - Il gruppo di Ravenna diviene leader europeo nel settore 
ROMA — Alla fine Ferruzzi 
ce l'ha fatta a sfondare il 
fronte inglese: il gruppo ra­
vennate ha reso noto ieri di 
aver acquisito il 23,73% del 
capitale della Berisford. Si 
tratta della quota azionaria 
di maggioranza della società 
che controlla la «British Su­
gar», primo produttore in­
glese di zucchero. Per Fer­
ruzzi è un colpo grosso che 
completa la sua lunga mar­
cia verso la conquista della 
prima posizione europea nel 
settore. Aveva cominciato 
con l'Eridania, per passare 
poi In Francia dove aveva 
acquisito il 49.6% della Be-

§hln Say. La multinazionale 
i Ravenna controlla ora 11 

22% del mercato europeo 
dello zucchero, due milioni e 
700mlla tonnellate: Il 5% at­
traverso l'Eridania, il 10% 
con la Beghln Say e il 7% 
tramite la British Sugar. 

La scalata della Ferruzzi 
alla British Sugar era Inizia­
ta lo scorso marzo con la 
conquista del 9% del pac­
chetto azionazio della Beri* 
sford. Un'operazione Im­
provvisa, di circa 100 miliar­
di, che scatenò mezzo fini­

mondo alla Borsa di Londra. 
In caccia di azioni Berisford 
si buttò anche la «Hlllsdown 
holdings», potenza alimenta­
re inglese. Un testa a testa 
serrato che ha avuto riper­
cussioni anche in sede Cee: 
un deputato scozzese, Hugh 
McMahon, arrivò a chiedere 
alla Commissione di blocca­
re la corsa di Ferruzzi in 
Stianto stava Impossessat­

osi di una quota di mercato 
eccessiva, In contrasto con le 
norme comunitarie contro i 
trust monopolistici. 

Negli ultimi tempi la posi­

zione dei ravennati sembra­
va essersi fatta più difficile, 
tanto che si era parlato di un 
accordo tra Raul Gardini, 
presidente della Ferruzzi, e i 
dirigenti della Hlllsdown per 
cui sarebbe stato il gruppo 
inglese a portare avanti la 
•battaglia» per la Berisford e, 
quindi, per la British Sugar. 
Invece, ieri il colpo di scena 
con Gardini che annuncia di 
aver acquistato 11 14,7% delle 
azioni Berisford possedute 
dalla Hlllsdown. Un acquisto 
che segna la pacificazione 
dopo la «guerra di marzo»: «Il 

Benzina, prezzo fermo 
ROMA — Restano fermi i prezzi della benzina super e del gasolio 
per autotrazione: il governo ha infatti defiscalizzato l'aumento di 
20 lire al litro del prezzo della benzina e fiscalizzato la riduzione 
del gasolio per autotrazione. Diminuiranno invece probabilmente 
da oggi ì prezzi dei gasoli agevolati (agricolo e da pesca), del gasolio 
da riscaldamento e dell'olio combustibile fluido rispettivamente 
di 15 e di 10 lire al chilogrammo. Il gasolio agrìcolo passa quindi da 
344 lire al litro a 335 lire il litro mentre il prezzo del gasolio da 
pesca passa da 315 a 308 lire al litro. II gasolio da riscaldamento 
passa da 596 • 581 lire il chilogrammo mentre l'olio combustibile 
fluido passa da 337 a 327 lire il chilogrammo. 

gruppo Ferruzzi e la Hll­
lsdown — recita una nota 
della società di Ravenna — 
continueranno a ricercare 
vie di cooperaztone nell'agri-
business europeo, in tutti i 
suoi aspetti*. 

L'uscita della Hlllsdown 
dalla gara per l'acquisto del­
la Berisford — ha commen­
tato lo stesso Gardini — 
«apre nuove e impreviste 
prospettive: con questa ac­
quisizione, il gruppo Ferruz­
zi ritiene di poter tutelare 
meglio 1 propri interessi in 
qualsiasi operazione che 
coinvolga ogni cambiamen­
to di patrimonio della Beri­
sford». A questo proposito c'è 
da ricordare che a marzo si 
era parlato di un possibile 
smembramento della British 
Sugar dalla Berisford: la pri­
ma sarebbe finita a Ferruzzi, 
la seconda, attraverso una 
operazione di «buy out>, al 
suo attuale presidente, 
Ephraim Margulles, La Beri­
sford ha realizzato nel 1985 
un utile netto di 100 miliardi, 
con un fatturato di 1.500. 

Gildo Campesato 

pubblico restano nella sfera 
dei pur insufficienti control­
li formali, la maggior parte 
delle loro attività emigra 
nelle società per azioni ano­
nime. La banca pubblica si 
«svuota». Diventa una sorta 
di holding — o ne costitui­
sce una apposita — renden­
do impossibili anche verifi­
che formali di gestione e di 
responsabilità. 

Certo, il primo ostacolo 
da superare è il battesimo 
politico del banchiere. Oggi 
si creano banchieri come si 
faceva un tempo con i cava­
lieri. Il governo-principe 
consegna loro una spada col 
solo patto di non usarla con­
tro 11 «signore» dispensatore 
di nomine. Partendo da qui, 
si devono affrontare con 
modifiche appropriate tutti 
i problemi di indirizzo ed ef­
ficienza. 

Con 130mila miliardi di 
attività le Cr hanno portato 
in bilancio 640 miliardi di 
utili. Fino al 50% può essere 
destinato a «beneficenza». 
Da un lato, non esistono ele­
menti per stabilire se quei 
640 miliardi di utili siano 
l'indicatore di una gestione 
efficiente. Vi è il credito pre­
ferenziale per gli «amici». Vi 

Brevi 
Sciopero dei minatori 
ROMA — Si svolgo ogg» lo soopero rvaaonato dai minatori (orca 10 OOO 
addetti) E r«mz>o — afferma la Fdcea — di un proca-smma di lotta por il 
rilancio dese attività minerarie ed d loro intreccio con quella metallurgiche. 
Viene denunciata la «gestione falbmentare» da parte di SaminvEni e l'ipotesi 
di uno smembramento del settore 

Riprende trattativa per Cornigliano 
L'AQUILA — Rivenderà «n tempi brevi la trattativa tra Fansttjsr • industriali 
privati del settore siderurgico per definire l'ingresso del consorzio Cogea nona 
gestione dello stabibmento ItaUider di Cornigliano Lo ha annunciato ieri a 
L'Aquda I amministratore delegato della FansKJar. Sergo Magboia 

Reagan: «No al protezionismo» 
WASHINGTON — n presidente Reagan ha ribadito * n davanti aJrassooazio-
no nazionale degni industriali americani che porri il proprio veto a3a legge 
protezionistica recenternente approvata dada Camera dei rappresentanti qua­
lora il provvedimento dovesse venie varato anche dal Senato 

Poste: la riforma nel cassetto 
ROMA — La riforma deae Poste è stata dimenticata nei cassette a progetto 
c'è ma i marcirò Cava non rha presentato neanche al Consiglio dei rrurwtn. 
La denuncia è stata fana «eri nel corso di una conferenza stampa dal segretario 
generale detta Co*. Lucio De Carimi 

Iseo: famiglie ottimiste 
ROMA — Le famtgbe tornano ottimate L'andcjtore di fiducia* elaborato 
dafTlsco. ristttuto per lo studio deBa congnintura. è salito nella pnma decade 
di maggio a 124.7 punti con un aumento dì oltre un punto su aprile e di 12.5 
rispetto a un anno pnma. 

sono molti casi in cui le Cas­
se hanno assunto l'Impegno 
di finanziare dispendiosissi­
mi fondi integrativi di pre­
videnza senza alcuna parte­
cipazione contributiva del 
dipendenti: lì finiscono gli 
utili ed a volte non basta. Vi 
è, in generale, una disper­
sione del potenziale econo­
mico dovuto alla spartizio­
ne degli utili per scopi poli­
tici che poco hanno a che fa­
re con la promozione di 
nuove attività. 

In queste condizioni un 
certo numero di piccole cas-. 
se va incontro alla sparizio­
ne per fusione. Quanto al 
grandi istituti pubblici, Cr e 
non, il pericolo è che la per­
dita di efficienza e di con­
trollo degeneri in crescenti 
domande politiche: di priva­
tizzazione ulteriore, di spazi 
riservati, di libertà d'azione 
anche contro l'interesse ge­
nerale (come avviene attra­
verso liberalizzazioni a sco­
po di speculazione finanzia­
ria fine a se stessa). 

Non a caso molti banchie­
ri pubblici tendono a pre­
sentare determinati cam­
biamenti come una via ob­
bligata, come un «destino». 
Non esitano a farlo citando 
a sproposito l'esigenza di 
«fare come all'estero», dove 
invece esistono esperienze 
molto varie. Incluso lo svi­
luppo di una partecipazione 
veramente di massa alla ca­
pitalizzazione delle banche. 

Anche in Italia esiste una 
varietà di situazioni da cui 
si può partire per scegliere 
direzioni di sviluppo origi­
nali. 

(2 - segue) 
Nelle foto: a sinistra, Roberto 
Scheda. A destra. Guido Sac­
chi Morsiani 

/ grafici in corteo 
MILANO — Manifestazione nazionale questa mattina a Milano 
dei la\ oratori grafici ed editoriali. Un corteo raggiungerà la sede 
deirAssografica, l'associazione nazionale degli imprenditori del 
settore che ha la sua sede proprio nel capoluogo lombardo. La 
manifestazione e un'altra importante tappa della vertenza della 
categorìa per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro. I 
sindacati Ranno presentato alla controparte la piattaforma ri­
vendicativa cinque mesi fa, il contratto è scaduto dall'agosto 
scorso. Solo ieri rA«wografki ha accettato di avviare un conTron­
to preliminare con i tre sindacati di categoria. La manifestazio­
ne milanese sarà conclusa da Fausto Bertinotti, segretario na­
zionale della Cgil. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
Gli mdfci del mercato azionano tono multati wn tutti n forte caio 
L'aioVa Mfc delta Borsa valori di Milano ha subito una flessione del 9.82 per cento 
rispetto ad altro ieri, scendendo a 1635,1 mdico Comit ( 1972) è sceso del 9.5 per cento 
a quota 731,91 e queDo Madrobane» del 10.96 a Qjuota 299.60. Il rendimento effettivo 
dalle oobhgUKmi. secondo il calcolo di Mednbanca. è stato pari a 10.009 per cento. 
NOTA • Le variazioni delle quotazioni dei titoli azionari sono Indicate in dfre fiaaa 
anziché (come ai solito) in percentuale. Ce ne scusiamo con I lettori. 

Azioni 
Titolo C I M I 

AUME UTAftl AOMCOU 
Aava 12 710 
Fan «resi 
Butont 

Biatom 1 1 , 8 5 

B u i o " Ri 

B u R U o 8 5 

Endaru* 

P e r u g i a 

Paugme Rp 

ASSICURATIVI 
Abwit* 

Alaaru* 
F r i 

F f l Ri 

G«*i!ii A l i 

Itali» 1 0 0 0 

F o n d a i * 

Previdente 

Lat in* Or 

(.alma Pi 

Uoyd A ó i a t 

M i a n o 0 

Mitro Rp 

Ras F r * j 

Sai 

Sai Pi 

Toro A*» Or 
Toro A l i Pi 

B A N C A R I E 
Cal i Varato 

Conni 

BNA Pi 

S N A 

BCA Toscana 

BCO Rome 

lanario 

Cr V a anno 

Cr Var Ri 

Crsdto I I 

Credit Comm 

O r n i l o Fon 

tntarban Pr 

M e d n b a n c * 

N o * Ri 

Uba 

3 9 6 0 0 

1 0 7 0 0 

10 7 0 0 

5 6 8 0 

5 0 0 0 

5 8 7 0 

5 5 9 0 

2 7 7 0 

1 3 8 3 0 0 

6 6 6 0 0 

9 5 0 0 

3 8 0 0 

127 5 0 0 

1 7 9 9 9 

1 2 7 0 0 0 

8 9 0 0 0 

14 4 0 0 

14 4 0 0 

25 000 
50 000 

29 500 
54 000 
73 330 
74O0O 
33 600 
25 200 

C9B0 
26 900 

3 620 
6 tOO 

10 100 
18 700 

5B50 
3 170 
2 690 
3 960 

12 900 
5 2 1 2 

28 100 
259 000 

2 720 
3 800 

Quoto Bnr R 25 500 

CARTARIE EDITORIALI 
Da MecVci 4 260 
Btxgo 
Buon Pr 
E J Q O R I 

LEspresso 

Mondadori 

11350 
9 800 

11 6 1 0 

15 1 0 0 

14 2 5 0 

MgnóadQn Pr 7 OCX) 

CEMENTI CERAMICHE 
Cernami 3 4 1 5 

I teicenanti 

lta*camanti_Rn 

P o i n 

P o / n Ri Po 
Umcem 

6 6 2 0 0 

4 0 0 0 0 

3 8 5 

3 2 5 

2 6 0 5 0 

Urucarn Ri 17 5 0 0 

C H M C H E IDROCARBURI 
Boaro 7 000 
CaHao 
Cattare Rp 
Fab M i Cond 

F a - m t Erba 

F idwua Va i 

I ta lo** 
MantA cavi 

M i * l a r v a 

M o n i 1 0 0 0 

M o n t a t e l e 

P a r t e 
Pianai 

P « n a l Ri 

P i a » SoA 

P i a » Ri Ne 
Piati i R P 

Recar dati 

Rol 

Saffa 

Sarta Ri Po 

S c i n g a n o 

Sma Bpd 

Sma Ri Po 
S a n fio 

Oca 

COMMERCIO 
R o n c a r ) Or 

Rrfiescen Pr 

Rmascen Ri p 

S A » 

S l a n d * 

Stant i * Ri P 

COMUMOUMM 
A t t i l a A 

Altana Pr 
A m i a * 
Auto To-Mi 
Macabra 
•tsicatu* Rp 

So 
S o O d W s 
S o Ri Po 

San 

El£TTItOTECIMCHE 
Selm 
Sauri Rnp P 
Sondai Spa 
Tacnom**o 

n N A N Z U R S 
A f a M a n * 
A o r c ! S i 8 5 
A g r o * 8 0 0 
Bastopi 
B o i S a i * 
Beo S * * 
Brada 
B r O K h i 

1 6 5 0 

1 6 0 5 

5 4 0 0 

15 5 0 0 

1 3 0 0 0 

2 B 5 0 

3 8 1 0 
5 1 0 0 0 

3 2 2 S 

3 2 2 6 

19 0 0 0 
4 1 5 0 

2 2 9 9 

5 6 1 0 

3 2 0 5 

5 5 8 0 
I l 7 5 0 

6 4 0 0 

9 1 0 0 

8 9 5 0 

2 8 0 1 0 

no 
5 915 

1B010 
2 210 

1 121 
650 
690 

2 150 
15 500 
9 0 0 0 

1 3 7 5 

1 2 9 0 
9 7 0 0 
8 2 0 0 

2 7 ÌOO 

2 3 4 0 0 
3 6 8 0 
4 3 0 0 
3 6 5 0 

1 0 6 1 5 

4 7 0 0 
4 4 0 0 
t 3 2 0 
1 8 1 0 

6 9 5 0 
no 

4 5 9 3 
7 7 0 

4 7 7 0 0 
2 4 8 0 O 

no 
1 4 0 0 

V a n i 

- 2 9 0 
- 1 0 0 0 

- 1 1 3 0 

- 9 0 0 

- 7 8 0 

- 7 5 1 

- 2 2 0 

0 

- 1 1 5 

- 2 3 B O O 

- 1 3 5 0 0 

- 2 2 0 0 

- 1 6 9 5 

- 3 1 1 0 0 

- 6 5 0 1 

• 5 5 0 0 

- 1 6 0 0 0 

- 3 5 9 0 

- 2 80O 

- 8 0 0 0 

- 9 70O 

- 5 4 0 0 

- 1 1 1 0 0 

- 1 1 7 0 0 

- 1 5 9 0 0 

- 4 7 0 0 

- 3 2 0 0 

- 4 1 9 

- 1 1 0 0 

- 1 3 0 

- 2 8 0 

- 1 B 1 0 

- 1 3 0 0 

- 2 5 0 

- 3 8 0 

- 1 1 0 

- 1 6 6 

0 

- 2 6 8 

- 2 9 0 0 

- 1 6 0 0 0 

- 1 2 9 

- 1 7 0 

- 5 0 0 

-90 
- 2 0 5 0 

- 5 0 0 

- 1 OOO 

- 9 0 0 

- 7 6 0 

- 6 2 0 

- 2 2 4 

- 5 6 0 0 

- 4 0 0 0 

- 5 

- 2 5 

- 1 5 1 0 

- 5 6 0 

- 7 0 0 

- 1 2 4 

- 9 6 

- 5 5 0 

- 2 4 0 0 

- 2 0 5 0 

- 2 0 5 

- 1 4 0 

- 5 0 0 0 
- 3 6 4 

- 3 6 4 

- 4 5 0 0 
+ 5 0 

- 4 7 0 
- 3 4 0 

- 5 5 

- 2 5 5 

- 2 4 5 0 

- 8 5 0 

- 3 1 0 
- 3 4 0 
- 9 9 0 

no 
- 7 8 5 
- 9 1 0 
- 2 7 0 

- 9 9 

- 5 0 

- 2 5 
- 2 4 0 

+ 1 0 0 

- 3 8 0 

- 7 5 

- 7 5 
- 8 7 0 
- 9 0 0 

~i ìoo 
- 1 6 0 0 

- i t o 
- 3 0 0 
- 1 0 0 

- 1 8 5 

- 4 0 1 
- 2 2 1 
- 3 3 0 
- 1 0 5 

- 8 5 0 
no 

- 2 6 1 
0 

- 4 3 0 0 
- 1 2 0 O 

no 
- 3 0 0 

Buton 3 300 -740 

Trt ola 

Or R Po Ne 
C i R I 

C I 

Cohd» SpA 

E t foge i t 

E u o g Ri Ne 

Euog, Ri P O 

Eiiomobika 

E i romcb Ri 

Fidn 

Fintai 

Fiscemb H R 

Fiscamb Mei 
Gemma 

Gamma R Po 
G ì » 

Gim Ri 

Ih Pr 

KJ Fra» 

tfil R F r u 

tot RI NC 

Ira/ Mata 

Itatmcòitia 

Kernal Ita! 

M u s i 

Pan R NC 

Pat R NC W 

Patec SpA 
P i e & E e 

P i a t i CR 

Reina 

Regna Ri Po 

Riva Fin 

Sabaudi* Ne 

Sabauda Fi 

Schiappa»! 

Sam O d 

Sem Ri 

Sarti 

&(a 
Sita R i lp P 

Srt l* 

Smi Ri P O 

Smi MeiaBi 

So Pa F 
Sopal Ri 

Stat 

Stet Or W s 
Stat Ri P O 

Terme Acqui 

C r w s . 

6 500 

15 510 

15 510 

5 9 0 0 

3 040 

2 010 

2 9 0 0 

I l 200 

5 200 

23 500 

1 4 2 0 

no 

5 210 

2 800 

2 400 

9 500 

4 790 

28 500 

7 0 0 0 

3 850 

14 920 

21 505 

125 000 

1 8 0 0 

4 630 

r p 

np 
4 0 0 0 

7 510 

5 H O 

13000 
13 050 

10 800 

1 615 

2 800 

1 165 

2 320 

2 2 3 0 

5 6 5 5 

6 5 7 5 

5 9 3 0 

2 4 2 0 

3 3 8 0 

4 0 4 0 

3 1 5 5 

1 7 0 0 

5 9 2 5 

3 5 0 0 

6 1 0 0 

5 1 3 0 

Trocowch 8 850 

IMMOBrUAftl EDfLLTJt 
Aedei 12 920 
Attnr Immcò 

C o o a f * 

Inv I m m Ca 

Inv I m m Rp 

Risanarti Rp 

8 5 0 0 

6 9 8 0 

5 3 0 0 

4 9 0 0 

1 3 4 0 0 

V * w 

- 5 8 0 

- 5 2 0 

- 1 2 2 0 

- 7 5 0 

- 1 6 1 

- 8 0 

- 1 0 0 

- 8 0 0 

- 7 0 0 

- 2 000 

- 1 2 0 

no 

- B 9 1 

- 2 6 0 

- 3 5 0 

- 7 5 0 

- 2 2 0 

- 3 760 

- 1 6 9 5 

- 7 0 0 

- 7 8 0 

- 4 9 5 

- 5 200 

- 1 4 5 

- 5 8 0 

no 
np 

+ 100 

- 2 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 2 0 0 

- 4 0 

- 3 2 5 

- 3 1 

- 4 9 0 

- 2 2 0 

- 2 9 5 

- 2 2 5 
- 3 2 0 
- 3 5 8 

- 2 8 

- 6 0 

- 3 4 5 

- 7 0 

- 1 3 1 

- 1 5 0 

- 4 0 

- 1 0 0 

- 9 5 0 

+ 5 2 0 

- 1 2 0 

- 2 0 0 

- 3 3 0 

- 3 3 0 

- 5 0 0 

Ri iansmento 16 4 1 0 - 1 1 9 0 

MECCANICHE AUTOtWBaUSTKHK 
Aturi» 3 700 - 1 6 0 
A m i a Risp 

Dan** e 

Fama Spa 

Far Spa 
Fiat 

Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fui P I W * 

Fochi Spa 
Franco Te* 

Gdarckm 
G-iard R P 
Ind Socco 

Magneti M a 

Nocchi 

N a u t a Ri p 

d i v a n i Or 

Ormarti Pi 

Otrvatti Rp N 

Olivato Bo 
Sa pam 

S a i a 

S a i * Pr 

Saio Ri Ne 
Tatnacomp 
VYeitmonous 

2 9 1 0 

1 0 5 0 0 

3 5 0 0 

1 8 0 0 0 

12 7 2 0 

1 1 1 7 0 

8 3 5 0 

6 3 0 0 

3 6 0 0 

2 6 8 9 0 

2 6 8 0 0 

1 8 0 2 0 

3 3 5 0 

4 5 2 0 

4 9 0 0 

4 8 0 0 

1 6 0 0 0 

9 5 6 0 

8 4 5 0 

15 9 0 0 

5 2 7 5 

16 3 0 0 

1 6 B 5 0 

8 3 0 0 

3 4 0 0 

4 0 1 0 0 
Worthngton 2 000 

MMFJUUUE racTAixurt OSCHE 
Cm« M*t It 6 300 
Dakntn* 

F i t c t 

Fate* i r>85 
F*fck Ri Po 

O s i * VicJ* 

Meoone 
Trafilar» 

T E S S B J 
Cantoni 

Cuc imi 
E lok jn* 

Fisac 

F s a c Ri Po 

U » t 5 0 0 

Urt» R P 
Rotondi 
M a rotto 
M a r a n o Rp 
Caca i * 
S n 
Zuccr» 

O t V E S l U 
D a Ferra i 
D * F a r a i Rp" 
Coanota i i 
Con Acqtor 

- W Y H O M I 

Jo»v Hotel Rp 
Pacchetti 

6 2 5 

1 2 0 3 5 

1 0 6 0 0 

1 0 5 0 0 
2 2 0 0 

9 2 7 0 

3 750 

12 eoo 
2 225 
2 150 

12 200 
12 000 
2 3 1 5 
2 085 

20 500 
5 950 
5 690 

390 
6 3 0 0 
4 4 2 0 

2 9 1 0 
2 2 3 0 
6 0 0 0 
5 0 1 0 

1 0 7 0 0 
1 0 8 0 0 

3 5 6 

- B 9 

- 5 0 0 

- 1 2 0 

- 5 9 0 

- 1 9 3 0 

- 1 6 8 0 

- 1 7 8 0 

- 2 3 0 0 

- 1 0 0 

- 1 7 3 0 

- 1 2 9 0 

- 4 8 0 

- 1 0 0 

- 4 5 0 

- 1 5 0 

- 2 9 0 

- 6 1 0 

- 7 5 0 

- 6 0 

- 2 1 0 0 

- 2 8 0 
- 1 10O 

- 1 6 0 

- 3 0 0 

- 6 0 0 

- t soo 
- 1 6 5 

- 9 8 9 

- 2 9 

- 5 B 5 

- 1 8 0 0 

- 4 0 0 

• 5 0 

- 3 0 

- 1 9 9 

- 1 2 0 0 
- 1 2 6 

- 4 0 

- B O O 

- 1 5 0 0 

- 7 0 

- B 5 

- 4 5 0 0 
- 5 6 0 
- 1 0 0 

- 3 1 
- 1 4 0 1 

- 7 5 

- 8 0 
-SO 

- 2 2 5 
- 1 4 0 
- 3 0 0 
- 2 0 0 

- 6 9 

Titolo 

BTN-10T87 12% 

BTP 1FB8B 12% 

BTP 1GE87 12S% 

BTP 11G86 13.5% 

BTP 1LG88 12 5% 

BTP 1MG8B 12 25% 

BTP 1M288 12% 

BTP-1NV88 12 5% 

BTP 10T86 13 5% 

BTP 10TB8 12.5% 

CASSA OP^P 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 

CCTECO 82/89 14% 

CCT ECO 83/90 11 5% 

CCTECU B4/91 11 26% 

CCTECU 84 92 10,5% 

CCTECU 85 93 9 6% 

CCT ECU 85 93 9 75% 

CCT 83/93 TR 2,5% 

CCT AG86 IND 

CCTAG86EMAGB3IN0 

CCT AG88 EM AGB3 INO 

CCT AG90IND 

CCTAG91IN0 

CCT AFS7 IND 

CCT AP88 INO 

CCTAP91IND 

CCTAP95IND 

c a OC88 IND 

CCT DCB7 IND 

CCTDC90INO 

CCTDC91IND 

CCTEFIMAGBBtND 

CCTENIAGBBIND 

CCTFB87IND 

CCTTB88 INO 

CCT-FB91IND 

CCTFB92IND 

CCTFB95INO 

CCT GE87 IND 

CCT GEBB IND 

CCTGE91IND 

CCT CE 92 IND 

CCT GNB6 16% 

CCT GN86 IND 

CCT GNB7 IND 

CCT GN88 INO 

CCTCN9I1ND 

CCTGN95IND 

CCT IG86 IND 

CCT IG86 EM IG83 IND 

CCTLG88EMLG83IN0 

CCTIG90IND 

CCTIG91IND 

CCT IG9S IND 
CCT MGB7 IND 

CCT MG88 IND 

CCTMG91IND 

CCT MG95 IND 

CCT MZ87 IND 

CCT MZBB IND 

CCTM291IND 

CCT MZ95 IND 

CCT NV86 IND 

CCT NVS7 IND 

CCT NV90 EM83 IND 

CCTNV91 IND 

CCT-OT86 IND 

CCTOTBSEMOTS3IND 

CCT OT88 EM OT83 INO 

CCTOT90 INO 

CCT-OT91 IND 

CCT STB6 IND 

CCT ST86 EM ST83 INO 

CCT ST8B EM ST83 IND 

CCT ST90 INO 

CCTST91IN0 

ED SCOI 71/86 6% 

ED SCOI 72/87 6% 

ED SCOI 75/90 9% 

EDSCOt.76/919% 
ED SCOI 77/92 10% 

REDIMIBILE 19BO 12% 

RENDITA 35 5% 

Chiù». 

1 0 2 , 6 

102 5 

1 0 0 3 5 

9 9 , 9 

104 2 

102 6 

1 0 3 . 1 

1 0 3 B5 

1 0 0 4 

_1PJJ5_ 
98 5 

113 

115 

1124 

111 3 

111.8 
t07,7 

106 2 

92 

100 1 

100 1 

101,2 

98 

100 05 

101 5 
100 65 

100 95 

98 4 

102 

101 1 

103 85 

100 1 

101 

99 9 
100 7 

100 

101,9 

99 3 

100 25 

100,1 

100 05 

102 2 

100 35 

107 8 

100 1 

102 

101 6 

102 

9 8 , 8 

1 0 0 

1 0 0 

1 0 1 . 3 

9 B 6 5 

1 0 0 2 

9 8 6 

102 9 

1 0 1 4 5 

101 6 5 

9 8 8 5 

1 0 0 9 5 

1 0 0 3 

1 0 0 7 5 

9 8 3 

1 0 1 , 7 

101 

103 8 

1 0 0 , 1 

1 0 0 7 

1 0 0 4 5 

102 

9 8 5 

1 0 0 2 5 

1 0 0 3 

1 0 0 1 

101 3 5 

9 8 9 5 

1 0 0 0 5 

9 9 

too 
102 

101 5 

1 0 3 

1 0 5 7 

7 5 7 5 

. V a % 

. 0 0 0 

. . 0 20 
0 10 

- 0 10 

0 4 8 
- 0 87 

0 49 

0 34 

- 0 20 

0 15 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

.. 0 33 

0 10 

0 15 

- 0 05 

- 0 4 1 

0 0 0 

0 10 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 35 

- 0 14 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

- 0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 2 0 

0 0 5 

- 0 2 0 

0 3 5 

O O O 

0 0 0 

0 2 0 

0 3 0 

0 2 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 I O 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

0 0 5 

- 0 15 

0 2 5 

0 3 0 

- 0 to 
0 3 1 

- 0 0 5 

- 0 1 0 

0 4 8 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 2 9 

0 2 0 

0 15 

0 0 5 

- 0 15 

0 0 0 

o to 
0 0 0 

ooo 
0 0 0 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

0 3 8 

O O O 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino Iper e»-) 

Argento (per kg) 

Sterlina v e 

Stari n e (a ' 7 3 ) 

Steri n e (p 7 3 ) 

Krugerrand 

SO paso* messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo svizzero 

Marengo ristiano 

Marengo belga 

1 7 1 5 0 

2 5 8 3 0 O 

1 2 4 OOO 

1 2 5 OOO 

1 2 2 OOO 

5 2 5 OOO 

6 3 0 OOO 

6 5 0 0 0 0 

1 1 3 OOO 

1 0 5 OOO 

9 7 O O O 

Marengo francese 105 OOO 

cambi 
MEDIA UFFICIAI! DEI CAMBI UIC 

O o I a o U S A 

M a c o terifcsco 

Franco f ranca i * 

F i m o ofandea* 

Franco bela* 

S t a l i n * no tes * 

S t a t a * a l a n o * * * 

Corona d a n a i * 

Dracma gjec» 

E cu 

O o f a o canadese 

V * n o>*coon*** 

Franco i v u z a o 

Scalino austriaco 

Corona norveoasa 

Coron* n a d e s e 

M a » M a n d a » 

Escuto por toghM* 

lari 

1 5 6 6 3 5 

6 8 5 5 2 5 

2 1 5 2 2 5 

6 0 9 , 7 0 

3 3 5 8 5 

2 3 5 0 4 5 5 

2 0 6 2 6 0 

1 8 5 4 7 5 

11 0 2 

1 4 7 7 . 7 5 

1 1 3 7 , 4 5 

9 . 2 3 9 

8 2 7 5 2 5 

9 7 4 6 9 

2 0 2 9 1 

2 1 5 3 7 5 

2 1 8 1 7 5 

1 0 3 0 2 

P rac 

1 5 5 B 9 5 

6 6 5 5 7 

2 1 5 2 9 

6 0 9 . 7 0 

3 3 5 8 9 

2 3 4 5 

2 0 8 5 

1 8 5 4 7 

1 1 0 0 4 

1 4 7 8 , 2 

1 1 2 9 , 9 3 

9 . 2 3 0 

8 3 0 9 4 

9 7 . 5 5 5 

2 0 2 . 5 6 5 

2 1 5 , 2 4 5 

2 9 7 9 8 5 

1 0 , 2 6 2 

Pesata spagnai* 10 753 10 731 

Convertibili Fondi d'investimento 
T i t o l o 

A g r e F u 8 1 / 8 6 C v 1 4 % 

E«vj De Meo 8 4 C i 1 4 % 

6iMom 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M a n 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 l / 9 0 C v 1 3 % 

C>g« 8 1 / 9 1 Cv me) 

C * Cv 1 3 % 

E f o - 8 5 HitaLa Cv 

Et*) ni 8 5 Cv I O 5 % 

E!*> Saajem Cv I O S % 

Endana 8 5 Cv I O 7 5 % 

E u r o r n o M 8 4 C v 1 2 % 

F r u c 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

G e n e r a l i 8 8 C v 1 2 % 

• V a r c a r * 9 1 C v 1 3 5 % 

»M 8 1 / 8 7 C v 1 3 % 

U s i * V 9 1 C v 1 3 5 % 

l i m o 8 5 ' 9 1 « K J 

f . Aar r t w 8 6 / 9 3 9 % 

»•• S t a i 7 3 / 8 8 C v 7 % 

• t a s s a i 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M a g n M * r 9 1 C v 1 3 5 % 

M a g o n e 7 4 / 8 8 e r o 7 % 

M e o o b B w t R i s o 1 0 % 

M e à e b B o r t o n i C v 8 % 

M e t t o F O b r * 8 8 C v 7 % 

M e O o b F « » l C v 1 3 % 

SAeoV)b l i a l c e m C v 7 % 

M e O o b S e b n 8 2 S s 1 4 % 

M e d r o b S o 8 8 C v 7 % 

M e c k o b S p a 8 8 C v 7 % 

M a o o b 8 8 C v 1 4 % 

M i a L a m a 8 2 C v 1 4 % 

M o m * d S * v n / M * t » 1 0 % 

M o n i e r A s o n 8 4 I C v 1 4 % 

M o n t e e t s o n 8 4 2 C v 1 3 % 

C f t v e m 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O s s i g e n o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

Prea* So* Cv 9 75% 
Presa 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

SatTa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Sesto 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

Srva Bpd 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S Paolo 9 3 A n m Cv 1 4 % 

l a r i 

1 6 5 

2 5 7 

1 7 0 

8 1 8 

7 6 0 

1 6 8 

2 1 1 

1 4 2 

1 4 6 

3 6 5 

1 6 0 

8 7 9 

7 3 0 

9 0 0 

1 3 4 

2 9 2 

2 5 0 

2 6 0 

4 2 9 

9 5 0 

1 8 5 

3 4 9 

1 1 1 

7 3 5 

1 8 5 

2 0 8 

1 7 4 

3 7 5 

2 9 8 2 

5 SO 

2 1 4 

3 2 5 

3 2 7 

3 3 0 

3 5 1 

2 5 5 

4 0 O 

2 1 5 

3 9 1 

3 8 6 

SOS 

Prec 

1 8 0 

2 5 9 

185 

2 4 5 

8 2 7 

173 

7 5 0 5 

175 

2 1 5 S 

1 4 7 

1 5 0 

4 2 0 

1 9 6 

1 0 9 0 

8 9 8 

9 4 0 

1 3 0 

309 
260 
260 
4 3 5 

9 6 0 5 

9 2 

1 9 4 

3 6 0 

1 1 2 5 

7 7 9 

1 9 3 

2 1 8 

1 7 4 

4 1 9 5 

3 1 3 0 

S 6 0 

2 2 3 

3 4 6 

3 4 6 

3 7 6 

3 6 1 

2 6 0 

« 1 5 

2 2 5 

4 0 6 

397 
325 

GESTMASIOI 
tMrCAPTTAl (Al 

IMIRENO (01 

FONOERSEL (Bl 

ARCA BB (8) 

ARCA RR (0) 

PftIMECAPUAL (A) 

PRIMERENO (Bl 

PRIME CASH IO) 

F PFtOFESSkONALE (A) 

KNERCOMTT (B) 

INTERt AZttNARJO (A) 
•NTER8 08SUGAZ K» 

iNTEREI RENDITA (O) I l 983 

NOROf ONDO (Ol 

EURO ANOFtOMEOA (B) 

EUFtO-ANTARES IO) 

EURO-VEGA (O) 

FIORINO (A) 

VERDE (OI 

A2ZUAROIBI 

A l X O l 

LIBRA (8) 

MULTAAS(8 I 

FONOICRI1 (Ol 

FOfiOATnvO (BH 

SFORZESCO K» 

VISCONTEO (Bl 
FONOtNVEST 1 (CU 

FOatDtNVEST 2 (B) 

AUREO (Bl 
NAGRACAPTTAl W 

NAGRARENO K» 

REOOrrOSETTE (Ol 

CAPITAIGEST (8) 

RISPARMIO ITALIA BAANCUTO (Bl 

RISPARMIO iTAUA REDDITO KM 

RE N O * IT (Ol 

FONDO CENTRALE (B) 

BN REMMFONOO (8) 

BN MULTrONOO tO) 

CAPTTALFIT (8) 

C A S H M F i m o r a ) 

CORONA FERREA («1 

CAPTTAICRE OTT IBI 

RtNOlCRfOiT KM 

GESTKLLE M KM 

GESTCUESen 

Ieri 

15 3 3 6 

2 4 9 3 6 

14 1 1 6 

2 5 6 9 0 

2 0 0 9 3 

1 1 6 8 7 

2 6 6 9 8 

1 8 8 3 8 

1 2 1 4 7 

2 7 1 5 3 

1 7 1 0 3 

1 8 9 9 8 

1 2 8 1 8 

1 1 9 7 5 

1 2 2 1 1 

1 6 6 2 6 

1 2 8 0 8 

10 6 0 3 

2 1 0 5 1 

1 1 6 0 9 

16 6 6 5 

11 5 1 9 

16 6 6 9 

1 6 9 1 4 

1 1 3 2 8 

15 262 

12 2 5 4 

16 9 9 2 

1 1 9 2 5 

1 4 8 1 0 

15 775 

15 102 

12 0 3 4 

14 9 7 4 

14 8 6 5 

1 8 2 4 9 

12 3 4 9 

1 1 5 9 6 

14 749 

1 1 0 6 0 

12 769 

I l 8 9 7 

1 3 3 7 8 

1 0 3 8 1 

1 0 2 8 0 

1 0 1 7 0 

1 0 1 9 2 

1 0 1 6 6 

F T « c 

1 5 4 1 2 

2 5 5 4 2 

1 4 1 5 8 

2 5 9 5 5 

2 0 3 4 3 

1 1 6 8 1 

2 7 0 9 4 

1 8 9 5 9 

1 2 1 3 3 

2 7 6 1 9 

. 1 7 3 3 6 

1 9 3 0 7 

1 2 8 7 1 

1 2 2 7 0 

1 7 1 3 8 

1 2 8 9 1 

1 0 7 9 6 

. 2 1 4 Ó O 

1 1 6 2 3 

1 7 0 S 5 

1 1 5 0 3 

1 6 8 7 3 

1 7 1 1 5 

1 1 3 6 0 

1 5 5 9 9 

1 2 3 1 9 

1 7 2 9 7 

1 1 9 3 1 

1 4 9 7 7 

1 6 0 5 O 

1 5 4 3 4 

1 1 9 8 3 

1 5 2 3 8 

1 5 2 0 7 

1 8 7 6 1 

1 2 4 0 0 

1 1 6 8 6 

1 5 0 7 7 

1 1 0 9 1 

1 2 9 4 4 

1 2 0 6 4 

1 3 6 6 3 

1 0 4 0 4 

1 0 3 7 4 

1 0 . 1 6 4 

1 0 1 9 8 

1 0 2 2 2 

euwo «CFrei 10000 10.000 

TraXOVKt 89 Cv 14% 203 210 


